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SPORT 

SERIE A 
C A L C I O 

Il tecnico juventino sceglie per il debutto la maglia degli anni Sessanta 
e cambia ancora formazione. Da una traversa colpita da Schillaci nasce 
Fazione del primo gol e da un dubbio rigore su Baggio il secondo 
Gli emiliani squadra volitiva e veloce ma piuttosto sterile in attacco 

Edi Napoli il primo gol 
bianconero 

del campionato '90. 
Ha raccolto 

e messo In rete 
il pallone calciato 

da Schillaci 
sulla traversa. In alto 

a destra la seconda 
rete realizzata 

su rigore procurato 
e traslormatoda Bagolo 

PARMA-JUVENTUS 
1TAFFAREL 

2GAMBARO 

3GRUN 

4 MINOTTI 

5APOLLONI 

6DE MARCO 

MANNARI 74' 

7MELLI 

8ZORATTO 

9 0SIO 

10CATANESE 

11BROLIN 

SORCE48' 

6 

6 

6,5 

6 

6 

6,5 

sv 
6,5 

6 

6 

6 

6 

6 

12 FERRARI 

13 DONATI 

14CUOGHI 

1-2 
MARCATORI: 24' Napoli. 
62' Baggio su rigore, 89' 

Meli! su rigore. 
ARBITRO: Lanose 

(Messina) 
NOTE: Angoli 11-2 per II 
Parma. Giornata con cielo 
sereno, terreno in buone 
condizioni; spettatori 
20.500. Ammoniti: Grun e 
Marocchi per gioco scorret
to, Molli per proteste. In tri
buna d'onore il commissa
rio tecnico della Nazionale 

Azeglio Vicini. 

1 TACCONI 

2 NAPOLI 

3JULIOCESAR 

4FORTUNATO 

LUPPI85' 

5 DE MARCHI 

6 DE AGOSTINI 

7GALIA 

B MAROCCHI 

9 DI CANIO 

BONETTI 78' 

10 BAGGIO 

11 SCHILLACI 

6,5 

6,5 

6 

6,5 

sv 
6 

6 

6 

6,5 

6 

sv 
6 

6 

12BONAIUTI 

13 ALESSIO 

14 CASIRAGHI 

Maifredi punta sul nero 
DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R Q U A G N E L I 

• i PARMA. La Vecchia signo
ra ora veste di nero. Non è an
cora attraente e disinvolta co
me vorrebbero i suoi, ma i se
gni del lifting iniziano pian pia
no a vedersi. Gigi Maiiredi, la 
sua «guida», è sicuro che, tem
po un mese, sarà brillante e at
traente come non mai. Intanto 
vince. Cosa che non guasta 
m a l La Juventus di Maifredi 
inizia il campionato con una 
vittoria. Arriva al Tardini di Par
ma e guasta la festa ad una 
squadra e una citta giunte per 
la prima volta alla massima se
rie. Guadagna i due punti sen
za strabiliare, sfruttando so
prattutto la malizia dei suol uo
mini e la soggezione dei giova

ni allievi di Nevio Scala. Non 
solo. In alcune circostanze 
Maiiredi riesce a proporre tra
me di buon gioco, che lascia
no ben sperare e soprattutto 
raflrcddano, per il momento, i 
bellicosi spiriti dei detrattori ad 
oltranza. 

Intendiamoci, quella vista 
ieri è una Juve ancora dimes
sa. tuttavia e una squadra che 
in sette giorni ha saputo com
piere alcuni significativi passi 
in avanti sul plano del gioco. 
della condizione fisica e dell'a
malgama. 

La strada da compiere è an
cora tanta. E Tacconi solilo 
spirito brillante a fine partita 

fotografa al meglio la situazio
ne: «Siamo appena al 60%. 
Dobbiamo progredire soprat
tutto dal punto di vista fisico. 
Intanto però vinciamo. E que
sto mi sembra un particolare 
non certo trascurabile. Dicia
mo che la Juve è una signora 
gradevole ed elegante, che sta 
Industriandosi per diventare 
bella.E, come tutte le signore 
interessanti, fa disperare . ma 
si fa anche amare*. 

Gigi Maifredi per la «prima» 
di campionato cambia ancora 
formazione. In otto giorni, cioè 
dalla deblace in Supercoppa 
col Napoli (cui ha fatto seguito 
il sucesso sul Taranto in Coppa 
Italia) l'allenatore bianconero 
ha compiuto una Incredibile 

girandola di cambiamenti, di
ciamo pure una vera rivoluzio
ne. C'era da riequilibrare la 
squadra al San Paolo apparsa 
troppo sbilanciata in avanti e 
troppo lenta in difesa. Bene. 
Ieri il tecnico lombardo ha tol
to Luppi e Bonetti facendo en
trare De Marchi e ponendo ta
cendo giocare Galla col nume
ro sette a protezione della dile
sa. Non solo, ha proposto a Di 
Canio compiti diversi, prima di 
«spalla» a Schillaci, poi di sup
porto a Baggio, poi addirittura 
di laterale. L'ex laziale non se 
l'è cavata male, ma soprattutto 
la squadra, dopo un avvio an
cora incerto è un po' cresciuta 

. apparendo alla lunga più qua
drata e in certi casi più ispirata 
rispetto alle due precedenti 

occasioni. Chiaro, siamo an
cora distanti, e parecchio, dal
la macchina di gioco e di gol 
che tutti attendono, ma l'inver
sione di tendenza sembra av
viata. In difesa Jullo Cesar è 
cronicamante lento, ma con 
De Marchi a fianco sembra un 
poco più sicuro. Meglio, molto 
meglio il centrocampo, sia in 
protezione della difesa che in . 
fase di impostazione. Baggio si 
vede ancora poco, ma Fortu
nato e Marocchi «macinano» 
già molte palle. La Juve insom
ma ha compiuto un piccolo 
passo in avanti e comunque è 
partita col piede giusto coi due 
punti. 

Al confronto della Vecchia 
Signora convalescente (e con 

la maglia nera, dopo 28 anni, 
per volere di Maifredi) il Par
ma ha fatto una buonissima fi
gura. La squadra di Scala gio
ca tutto sulla velocita e sull'ar
dore del suoi giovani. Il bello è 
che Minotti e compagni riesco
no a proporre buone trame, 
cioè a trovarsi a menadito, 
agendo su ritmi forsennati. 

. Pressing, contropiede, raddop
pi, tattica del fuorigioco, tutto 
vorticosamente. Basti dire che 
per mezz'ora del primo tempo 
la Juve è rimasta imbambolata 
di fronte a tanto ardore. Poi al
la lunga ha avuto il sopravven
to. Ma resta la buonissima pre
disposizione della squadra di 
Scala, che ha creato alcune 
limpide occasioni da gol. Pec

cato che Scala non abbia un 
attaccante puro e di peso, altri
menti la sua squadra potrebbe 
veramente giocare un ruolo 
molto importante nel campio
nato. certa comunque una co
sa: farà divertire il suo pubbli
co. Buone le prestazioni di 
Melile Grun. 

La cronaca. Al 23, dopo un 
inizio di marca parmense, pas
sa la Juve. Baggio batte un an
golo, Schillaci di testa manda 
la palla contro la traversa, al li
mite raccoglie Napoli e scar-
venta in rete. Al 61 i bianconeri 
raddoppiano con un rigore tra
sformato da Baggio per atterra
mento dell'ex luvcntino da 
parte di Apolloni. All'87 Luppi 
•affossa» In area Osio. Rigore, 
traformato da Melli. 

Fermato Detari i rossoblu mostrano i loro limiti e allo stadio scoppiano le prime contestazioni 
' •v::f,i;~.C c.-.w.'.r-.: ::: in.- ,,• \ » 

m un mare cu guai 

I giocatori del 
Pisa esultano 

dopola rete di Piovanelli 
realizzata direttamente 

su punizione 
dopo 17 minuti di 

gioco. L'arcigna dilesa 
e il blocco di Lajos 

Detari Impediranno 
poi qualsiasi reazione 

concreta del 
Bologna di Scoglio 

BOLOGNA-PISA 
1 CUSIN 

2 VILLA 

3CABRINI 

4BONINI 

5VERGA 

6,5 

6 

5,5 

5,5 

5,5 

DI GIÀ 46' 

6TRICELLA 

7 MARIANI 

5,5 

5 

8NOTARISTEFANO 5 

LORENZO 46' 

9WASS 

10DETARI 

11 POLI 

5 

5,5 

6 

6 

12VALLERIANI 

13 BIONDO 

14ILIEV 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO VANNINI 

BOLOGNA.È finita con la con
testazione a chi ha «costruito» 
questo Bologna: il presidente 
Corion! e il direttore sportivo 
Sogliono. 

E davvero il Bologna ha so
stenuto un brutto match, legit
timando il successo del Pisa 
che si è proposto tatticamente 
alla grande nel primo tempo, 
mentre nella ripresa un po' «a 
mucchio» ha difeso il vantag
gio propizialo da Piovanelli. 
L'ha fatto costringendo l'avver
sario a una sola conclusione in 
45' nello specchio della porta: 
al 32' Mariani, per il resto una 
pressione rossoblu confusa, 
senza spinta, imprecisa. 

Il tecnico pisano Luccscu, 
che mastica calcio da parec
chie stagioni, ha cavato fuori 
una mossa tattica importante, 
se non decisiva. In queste setti
mane s'è latto un gran parlare 
di Laios Detari, l'ispiratore. Il 
trascinatore del Bologna nelle 
contese di precampionato e 
nell'incontro di «Coppa Italia» 
con la Reggiana. Ebbene, Lu
ccscu che ha un sano concetto 
di una certa «zona mista», ha 
mésso in campo all'improvvi
so il ventitreenne David Fioren
tini dicendogli di non mollare 
neppure un istante Detari. Il 
giovanotto ha eseguito alla 
perfezione la direttiva riuscen
do nell'impresa di condiziona

re il rendimento del giocatore 
magiaro, quindi togliendo di 
mezzo il punto di riferimento 
del Bologna. Di una squadra 
che per di più ha sofferto in di
versi reparti con clementi che 
si sono espressi mollo aldi sot
to delle loro possibilità. A co
minciare da Mariani, che era 
stato un protagonista nelle 
precedenti partite, per conti
nuare con Waas, Cabrini, e gli 
altri. 

Scoglio nel tentare di trovare 
una ragione alla sconfitta, so
stiene che nel Bologna è «salta
t e qualcosa e che tutto è stato 
aggravato da taluni vistosi er
rori. «Noi - ha continuato il tec
nico bolognese - dobbiamo 
continuare con la politica dei 
piccoli passi, applicandoci 
con grande intensità». 

Fatto è che pure certi accor
gimenti tattici nell'occasione 
non hanno offerto alcun con
tributo: quel Tricella è parso 
né carne né pesce. Insomma, 
all'improvviso il Bologna ha 
messo a nudo quelli che sem
bravano problemi secondari. 
In più occasioni si è accennato 
che avendo in formazione un 
elemento di notevole caratura 
tecnica come Detari, c'era ne
cessità di migliorare il com
plesso con due acquisti. Dopo 
la partila di ieri questa è una 
esigenza. Anche col Pisa Ilievè 
Unito in panchina, appare 

sempre più probabile il suo 
«taglio», ma la questione non è 
solo questa. Per di più adesso 
per il Bologna ci sono due con
secutive trasferte proibitive: a 
Milano con l'Inter e a Genova 
con la Samp, oltre la trasferta 
In Polonia per la «Coppa Uefa». 
Auguri! 

Il Pisa ha dunque legittimato 
il successo muovendosi in 
campo tatticamente con acu
me. Difesa molto chiusa, regi
strata da Argentesi alle spalle 
di tutti e rapidità nel proporre il 
contropiede. Un'arte che co
noscono assai bene il vispo 
Piovanelli, l'arcigno Padovano, 
il rapido Simeone, il faticatore 
Neri. 

I dati confermano che il Pisa 
non ha rubato niente. Nel pri
mo tempo i toscani segnano 
un gol al 17' su punizione: toc
co di Neri per Piovanelli, la 
barriera si apre e il numero un
dici in diagonale batte Cusin. 
La squadra di Lucescu confe
ziona due palle gol per Piova
nelli e Padovano e colpisce 
con Neri un palo. Il Bologna 
una sola palla gol al quarto 
d'ora con Poli. Nella ripresa 
gran pressione bolognese che 
però si materializza con una 
sola conclusione nello spec
chio della porta dopo oltre 
mezz'ora, autore Mariani da 25 
metri: nessuna degli ospiti, 
preoccupati di difendere il 
vantaggio. 

0-1 
MARCATORE: 
17'Piovanelli. 

. ARBITRO: Stafoggla 6 
(Pesaro) 

NOTE: angoli 9-1 per il Bo
logna. Giornata calda, ter
reno in buone condizioni. 
Spettatori: 20.000. Ammoni
ti: Padovano, Notaristefano, 
Lucarelli, Villa e Argentesi 
per gioco scorretto, Bosco 

per proteste. 

1 . GIORNATA 

1 SIMONI 

2 FIORENTINI 

3 LUCARELLI 

4ARGENTESI 

5 CALORI 

6 BOSCO 

7 NERI 

6 

7 

6 

6 

6 

6 

6,5 

BEEN 64' 

8 SIMEONE 

9PADOVANO 

6 

6,5 

LARSEN74' 

10 DOLCETTI 

11 PIOVANELLI 

6 

6,5 

12LAZZARINI 

13PULLO 

16BOCCAFRESCA 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

INTER 
JUVENTUS 

PISA 

ROMA 
ATALANTA 

MILAN 

SAMPDORIA 

LAZIO 

NAPOLI 

LECCE 

TORINO 
CESENA 

GENOA 

BARI 

FIORENTINA 
PARMA 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

Punti 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

O 

O 

0 

0 

o 
0 

0 

Gì. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

• 1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

PARTITE 

Vi. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

RETI 

Fa. 

3 

2 

1 

4 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

Su. 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

2 

4 

2 

1 

3 

IN CASA 

VI. 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 . 

0 

Pe. 

0 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
1 

1 
1 

RETI 

Fa. 

0 

0 

.. 0 

4 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

Su. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

3 

FUORI CASA . 

VI. 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Po. 

0 
0 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

RET 

Fa. 

3 
2 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Su. 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

2 
4 

0 

0 

0 

Me. 

ing. 

+ 1 
+ 1 
+ 1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

- 2 
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Scala 
«Bene così 
Loro solo 
più furbi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• •PARMA. Nevio Scala fa 
l'anticonformista. Al fischio fi
nale di Lanese chiede al suoi 
giocatori di restare in campo. E 
inizia con loro una breve disa
mina della partita, sotto gli ap
plausi del pubblico, soddisfat
to nonostante la sconfitta. Poi 
Taflarel e compagni compio
no alcuni giri di campo per 
smaltire la fatica e il disappun
to per la sconfitta nel giorno 
del debutto in serie A. 

•Abbiamo perso - commen
ta poi Tanefiatore 'hegirspo* ,f 
gliatoi - perché la Juve ha avu
to più esperienza e furbizia di 
noi. E mi fermo qui». Scala si 
tappa la bocca per non com
mentare il comportamento 
dell'arbitro che, nello spoglia
toio del Parma viene definito 
piuttosto incerto e comunque 
benevolo nei confronti della 
Juve. «Ad ogni modo - prose
gue il tecnico emiliano - la 
mia squadra ha tenuto palla 
per settanta minuti su novanta. 
Non è male come debutto nel
la massima serie. Ho visto al
cune cose buone, altre da mi
gliorare. Comunque, a parte il 
risultato, sono soddisfatto. An
che perché ho realizzato due 
importanti obiettivi: portare 
molta gente allo stadio e far di
vertire il pubblico. I punti perla 
classifica verranno. Tranquilli». 

La giornata di debutto del 
Parma in serie A si è svolta nel 
segno dell'entusiasmo, con 
qualche problema organizzati
vo all'interno del Tardini, ma 
tutto sommato in maniera 
tranquilla. I 20.500 posti erano 
occupati e un migliaio di per
sone sono rimaste fuori. 

CW.G. 

CANNONIERI 

Montezemolo 
«Come in FI 
ci vuole più 
coraggio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

H PARMA Luca di Monteze
molo esce piuttosto provato 
dalla sua prima esperienza da 
dirigente juventino. «Ho soffer
to le pene dell'inferno - spiega 
- ad ogni modo la squadra ha 
compiuto qualche passo in 
avanti e soprattutto ha centra
to l'obiettivo delia vittoria. C e 
ancora molto da lavorare, inu
tile nasconderlo, anche per
ché in campo ho notato molta ' 
lentezza nella manovra, unita 
però a qualche sprazzo di bel 
gioco». E più difficile tomaie In 
testa con la Ferrari o con la Ju
ventus? «La Juve, come la Fer
rari - risponde Montezemolo -
avrebbe bisogno di uno come . 
Senna, capace di tenere il pie
de sull'acceleratore pigiato 
"alla morte" dall'inizio alla li
ne». Maifredi è rilassato. L» vit
toria é sempre un bel tonico: «TI 
nostro - spiega - è stato 11 suc
cesso delle giocate singole, ab
biamo avuto di fronte una 
squadra che ha puntato tutto 
sul ritmo, mettendoci in diffi
colta. Sul 2 a 0 abbiamo ri
schiato molto, lasciando in 
mano agli avversari le redini 
del gioco. Completamente. Ad 
ogni modo, nel complesso, ho 
notato miglioramenti, con 
qualche buona accelerazione. 
Dobbiamo ancora lavorare e 
progredire molto. Fra un me
setto potremo mettere in atto 
al meglio tutti i nostri meccani
smi». Schillaci ha giocato, no
nostante la pubalgia. Oggi sarà 
a Forlimpopoll, In un centro 
medico specializzato, per ten
tare la guarigione lampo: «Spe
ro di giocare a Taranto (ritor
no di Coppa, ndr). C'è concor
renza in giro. SI, ho sempre 
paura di perdere il posto». 

QVV.G. 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 16 Ore 16 

3 reti KLINSMANN (In
ter), nella foto. 

2 CARNEVALE (Ro
ma) 

1 CANIGGIA (Atalan-
ta) 
EVAIR (Atalanta) 
AGOSTINI (Milan) 
MELLI (Parma) 
NAPOLI (Juventus) 
BAGGIO (Juventus) 
PIOVANELLI (Pisa) 
VOELLER (Roma) 
SALSANO (Roma) 
INVERNIZZI (Samp-
doria) 

BARI-TORINO 
CESENA-M ILAN 
FIORENTINA-SAMP 
GENOA-ROMA 
INTER-BOLOGNA 
JUVENTUS-ATALANTA 
LAZIO-PARMA 
NAPOLI-CAGLIARI 
PISA-LECCE 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina 

BARI-TORINO 
CESENA-MILAN 
FIORENTINA-SAMP 

GENOA-ROMA 
INTER-BOLOGNA 
JUVENTUS-ATALANTA 

LAZIO-PARMA 
NAPOLI-CAGLIARI 
PISA-LECCE 

BARLETTA-ASCOLI 
MODENA-FOGGIA 
CASALE-EMPOLI 
SPAL-TREVISO 

26 l'Unità 
Lunedi 
10 settembre 1990 


